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Oggetto: Piano complessivo delle opere olimpiche ex D.P.C.M. 8 settembre 2023 – Realizzazione 

di elettrodotto in loc. Gilardon nell’ambito dell’intervento “B09.1 Realizzazione del nuovo 

impianto a fune” (CUP C41C22004870003) come rimodulazione dell’intervento “B09.0 - 

Proposta di Partenariato pubblico privato per un nuovo sistema integrato di mobilità intermodale 

nel Comune di Cortina d'Ampezzo” - Stralcio Funzionale impianto di risalita Apollonio-Socrepes 

(Ambito B) (CUP C41C22000000003)   

Decreto di occupazione anticipata preordinata all’esproprio con determinazione urgente 

dell’indennità ai sensi dell’art. 22 bis del DPR 327/01. 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 

VISTO il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 

2019 n. 55 e ss.mm.ii. recante: “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, 

per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a 

seguito di eventi sismici”, e in particolare l’articolo 4 concernente le attribuzioni dei Commissari 

straordinari, gli interventi sostitutivi e le responsabilità;  

VISTO il decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 

2020, n. 31, e ss.mm.ii. recante “Disposizioni urgenti per l'organizzazione e lo svolgimento dei Giochi 

olimpici e paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021 - 2025, nonché 

in materia di divieto di attività parassitarie”, con particolare riferimento all’articolo 3 che prevede la 

costituzione della Società “Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A.” per la progettazione e 

realizzazione degli interventi costituenti il piano complessivo delle opere olimpiche; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, e ss.mm.ii., recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure” con particolare riferimento all’articolo 44 “Semplificazioni procedurali in materia di 

opere pubbliche di particolare complessità o di rilevante impatto”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 agosto 2021 con il quale è stato 

approvato lo Statuto societario, successivamente adeguato alle disposizioni del DL 10/2024 e, da 

ultimo, aggiornato in data 20 aprile 2026 in attuazione dell'art. 7 del decreto-legge 11 marzo 2026, 

n.32, convertito dalla legge 8 maggio 2026, n. 71, e in particolare, l’articolo 3 laddove è stabilito che 

“lo svolgimento delle attività di cui all’art. 3, comma 2, del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, 

convertito con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, e successive modificazioni da ultimo 

modificato dall’articolo 8 del decreto-legge 23 giugno 2021, n. 92, è assunto dalla Società a 

decorrere dalla data di iscrizione della sua costituzione nel registro delle imprese” avvenuta con atto 

notarile il 22 novembre 2021 ed iscritta nel registro delle imprese in data 29 novembre 2021 – n. 

REA. RM – 1655339, operativa a far data dal 1° marzo 2022; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 settembre 2023, recante «Piano 

complessivo delle opere da realizzare in funzione delle olimpiadi invernali Milano Cortina 2026», il 

cui allegato 1 riporta tra l’altro l’opera pubblica “B09.0 - Proposta di Partenariato pubblico privato 

per un nuovo sistema integrato di mobilità intermodale nel Comune di Cortina d'Ampezzo” - CUP 

C41C22000000003 per la quale è prevista l’applicabilità delle procedure semplificate di cui al 

succitato art. 44 del D.L.77/2021; 

VISTO il decreto-legge 5 febbraio 2024, n. 10, convertito con modificazioni dalla Legge 27 marzo 

2024, n. 42, recante «Disposizioni urgenti sulla governance e sugli interventi di competenza della 

Società «Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A.» che, all’articolo 4, ha disposto il rinnovo 

dell’organo dell’amministrazione della predetta Società in coerenza con le disposizioni dell’articolo 

2 del medesimo decreto, avvenuto in data 16 febbraio 2024 con la nomina, da parte dell’Assemblea 

dei soci, del nuovo Consiglio di Amministrazione e dell’Arch. Fabio Massimo Saldini quale 

Amministratore Delegato; 

VISTA la nota prot. SIMICO n. 2853 del 06.05.2025 con la quale è stato tra l’altro rimodulato 

l’intervento “B09.0 - Proposta di Partenariato pubblico privato per un nuovo sistema integrato di 

mobilità intermodale nel Comune di Cortina d'Ampezzo” - Stralcio Funzionale impianto di risalita 

Apollonio-Socrepes (Ambito B) - CUP C41C22000000003, ora identificato come “B09.1 

Realizzazione del nuovo impianto a fune” a Cortina d’Ampezzo (BL) - CUP C41C22004870003; 

VISTO il decreto legge 21 maggio 2025, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 18 luglio 

2025, n. 105, che, all'articolo 15 apporta modifiche al decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, e, in particolare, aggiunge il comma 5-ter2 

secondo cui "All’amministratore delegato di cui al comma 5, lettera   a), numero 2), sono altresì 

attribuite le funzioni di commissario straordinario per la realizzazione degli interventi di cui 

all’Allegato 1  -ter, che costituisce parte integrante del presente decreto, con i poteri di cui 

all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi 

gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti antecedentemente alla data di entrata in vigore della 

presente disposizione"; 

DATO ATTO che tra gli interventi individuati nell’Allegato 1-ter al D.L. 16/2020 e ss.mm.ii., 

recante “Elenco degli interventi strettamente funzionali allo svolgimento dei XXV Giochi olimpici e 

paralimpici invernali Milano Cortina 2026, per cui è disposta la nomina dell'amministratore 

delegato della Società “Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. quale commissario 

straordinario” è ricompresa anche l’opera B09.1 “Realizzazione del nuovo impianto a fune a Cortina 

d’Ampezzo (BL)”; 

PREMESSO CHE con decreto commissariale n. 5118 del 31.07.2026 è stato approvato il progetto 

dell’elettrodotto in cavo interrato e della nuova cabina elettrica in località Gilardon, con gli effetti 

dell’autorizzazione unica di cui all’articolo 52-quater del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, nell’ambito 

dell’intervento B09.1 “Realizzazione del nuovo impianto a fune Apollonio – Socrepes”, ai fini della 

risoluzione delle interferenze con la rete elettrica e dell’ottimizzazione della rete di distribuzione 

locale, con dichiarazione di pubblica utilità e apposizione del vincolo preordinato all’esproprio;   
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VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 - Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità - che all'art. 

22 bis disciplina l'occupazione anticipata in via d'urgenza di aree soggette ad esproprio e l'offerta 

dell'indennità provvisoria;   

PRESO ATTO CHE la nota protocollo SIMICO n. 4068 del 16.06.2026 di avvio del procedimento 

espropriativo, pubblicata all’albo pretorio del Comune di Cortina d’Ampezzo n. 1322/2026, ha dato 

avviso che la procedura sarebbe proseguita ai sensi dell'art. 22 bis del DPR 327/01 non appena 

approvato il progetto; 

DATO ATTO CHE in seguito alla comunicazione in parola non sono pervenute osservazioni; 

CONSIDERATO che è necessario disporre l'occupazione d'urgenza al fine di avviare 

tempestivamente i lavori dell’intervento in oggetto, garantendo al contempo il dovuto preavviso ai 

proprietari delle aree di interesse; 

DECRETA 

1. di occupare in via d'urgenza le aree necessarie ai lavori relativi all’intervento Realizzazione di 

elettrodotto in loc. Gilardon nell’ambito dell’intervento “B09.1 Realizzazione del nuovo 

impianto a fune” (CUP C41C22004870003) come rimodulazione dell’intervento “B09.0 - 

Proposta di Partenariato pubblico privato per un nuovo sistema integrato di mobilità 

intermodale nel Comune di Cortina d'Ampezzo” - Stralcio Funzionale impianto di risalita 

Apollonio-Socrepes (Ambito B) (CUP C41C22000000003) come segue: 
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2. di determinare in via provvisoria l'indennità di esproprio come sopra, che potrà essere corrisposta 

previa accettazione da comunicare entro 30 giorni dall’immissione in possesso unitamente ad 

attestazione della piena e libera proprietà del bene; nel caso in cui non venga data accettazione 

espressa o non sia prodotta la documentazione necessaria, le somme offerte saranno depositate 

ai sensi dell’articolo 20, comma 14 del DPR 327/01; ove non condivisa, entro il medesimo 

termine di 30 giorni dall’immissione in possesso è possibile presentare osservazioni scritte e 

depositare documenti o chiedere la nomina dei tecnici ai sensi dell’art. 21 DPR 327/01, 

designandone uno di propria fiducia; in mancanza, sarà richiesta la determinazione definitiva 
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dell’indennità alla commissione prevista dall’art. 41 del DPR 327/01; per il periodo che 

intercorre tra la data di immissione in possesso e quella di pagamento dell’indennità di 

espropriazione, verrà corrisposta un’indennità di occupazione, calcolata secondo l’articolo 50, 

comma 1, del DPR 327/01; il provvedimento che dispone il pagamento diverrà esecutivo previa 

pubblicazione per 30 giorni sul Bollettino ufficiale regionale per l’eventuale opposizione di terzi; 

3. di dare atto che il presente provvedimento dovrà essere eseguito entro tre mesi dall'emanazione 

mediante immissione in possesso; 

4. di rendere noto il presente atto unitamente all'avviso contenente l'indicazione del luogo, del 

giorno e dell'ora in cui ne è prevista l'esecuzione a tutti gli interessati mediante pubblicazione sul 

sito istituzionale della Società, trasmissione personale - per quanto possibile - a mezzo 

raccomandata a.r. o P.E.C. ai proprietari risultanti dai registri catastali e pubblicazione all’albo 

pretorio comunale a beneficio dei destinatari sconosciuti o irreperibili;  

5. di dare atto che contro il presente provvedimento è possibile ricorrere al Tribunale 

Amministrativo Regionale territorialmente competente entro il termine di sessanta giorni 

decorrenti dalla data di notificazione o presentare ricorso straordinario ai sensi degli articoli 8 e 

seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199. 

 

Il Commissario straordinario 

responsabile del procedimento espropriativo 

Arch. Fabio Massimo Saldini 
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